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Quali segni dei tempi abbiamo vissuto 
come Comunità? «Tra i segni del no-
stro tempo è degno di speciale menzio-
ne il crescente e inarrestabile senso di 
solidarietà di tutti i popoli, che è com-
pito dell'apostolato dei laici promuove-
re con sollecitudine e trasformare in 
sincero e autentico affetto frater-
no» (dal documento del Concilio Vati-
cano II, Apostolicam Actuositatem, 
14). Fin dallo scorso dicembre ci sia-
mo messi in ascolto come Comunità 
sul tema dellõaccoglienza. ĉ questo si-
curamente uno dei segni dei tempi per 
la Chiesa di questo inizio di terzo mil-
lennio: le migrazioni di popoli sono 
sempre più numerose. Secondo i dati 
di maggio 2022, sarebbero oltre 100 
milioni gli esseri umani in fuga nel 
mondo «a causa di persecuzioni, guer-
re e violazioni dei diritti umani». A 
mettere nero su bianco lõallarme, per 
un fenomeno in crescita esponenziale 
nellõultimo decennio, ¯ il secondo re-
port annuale dellõAcnur (Unhcr), 
òGlobal Trendsó. Una settimana dopo 
la morte di madre Flavia Ballabio 
dellõOperazione Mato Grosso, il 10 di-
cembre 2021 abbiamo iniziato ad in-
terrogarci, con unõassemblea pubblica 
(con la presenza della segreteria del 
Consiglio Pastorale della Comunità) 
sulla possibilità di ACCOGLIENZA co-
me Comunità Pastorale: è stato un av-
vio incoraggiante. È arrivata poi la 
proposta di ospitare una famiglia af-
ghana perseguitata dal regime taleba-
no. La richiesta è arrivata da parte 
della giornalista Monika Bulaj, che sta 
dedicando il suo tempo a far espatria-
re famiglie afghane che non sono riu-

scite a fuggire dal regime talebano lo 
scorso agosto (ricordate la gente ap-
pesa agli aeroplani?). Lõ8 febbraio ab-
biamo fatto un incontro pubblico che 
ha suscitato interesse: erano presenti 
don Giovanni Salatino e Veronica edu-
catrice del Consorzio Comunità Brian-
za. Mi è sembrato di cogliere un clima 
favorevole a muovere i primi passi per 
lõaccoglienza. Il 24 febbraio ¯ scop-
piata la guerra con lõinvasione dellõU-
craina da parte della Russia. Questo 
ha creato unõemergenza nuova. Ave-
vamo iniziato a costruire una rete di 
accoglienza che è subito stata messa 
alla prova per lõemergenza ucraina. 
Un incontro pubblico del 10 marzo ha 
visto riunire le molte forze del territo-
rio: la Comunità cristiana, le Ammini-
strazioni Comunali, le scuole, le Cari-
tas locali, e molte associazioni: qui è 
nato il desiderio di essere uniti per af-
frontare questa emergenza. Molti vo-
lontari si sono messi a disposizione 
per dare il proprio aiuto: buona parte 
del territorio si è mobilitato per aiuta-
re. Qui ho avuto la percezione che 

molti hanno aperto il cuore al sof-

fio dello Spirito che ha fatto sentire 

lõurgenza di vivere òil crescente e 

inarrestabile senso di solidarietà di 

tutti i popolió. Monika è venuta il 10 
aprile scorso ad incontrarci e ci ha 
parlato della minoranza musulmana 
Hazara, perseguitata dal regime. Tra 
aprile e maggio abbiamo organizzato 
molte raccolte di viveri, indumenti e 
medicinali. Adesso che lõemergenza 
ucraina sembra entrata in una secon-
da fase (non più emergenziale ma di 
accompagnamento delle situazioni di 
accoglienza) ha ripreso luce il progetto 
di accoglienza di una famiglia afgha-
na. Ci sembra importante anche non 
escludere dalla nostra nuova rete di 
accoglienza chi oramai non fa più no-
tizia: il popolo afghano. Notizia di po-
chi giorni fa: abbiamo fatto richiesta 
ufficiale come comunità di ospitare 
una famiglia afghana: papà, mamma 
e bambina di 7 anni. Entrambi i geni-
tori giornalisti e òfilmmakeró, giornali-

sti che sanno usare audio e video per 
comunicare più efficacemente. Li ospi-
teremo nella casa parrocchiale di 
piazza Umberto I a Figino (dove già 
dorme una donna ucraina con il pro-
prio figlio). Per poter dare loro il visto 
per partire dal Pakistan le autorità ita-
liane richiedono che chi le accolga si 
faccia carico delle spese di viaggio e 
di accoglienza. Iniziamo dunque un 
nuovo capitolo dellõaccoglienza nella 
nostra Comunità Pastorale. Capitolo 
ancora da scrivere, ma che nasce da 
un comune e condiviso desiderio di 
fraternità e solidarietà tra i popoli.  

Don Alberto  
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Quali segni dei tempi  
abbiamo vissuto in questçanno? 

 

Riguardando al cammino di questõanno 
nellõambito dellõaccoglienza 

21 GIUGNO  
 

SAN LUIGI GONZAGA 

Gesuita 
9 MARZO 1568 CASTIGLIONE D. S. (MANTOVA) 

21 GIUGNO 1591 ROMA 

DALLõULTIMA LETTERA DI S. LUIGI ALLA MADRE 
 

Ti confiderò, o illustrissima signora, 

che meditando la bontà divina,  

mare senza fondo e senza confini, 

la mia mente si smarrisce.  

Non riesco a capacitarmi come il Signore  

guardi alla mia piccola e breve fatica  

e mi premi con il riposo eterno  

e dal cielo mi inviti a quella felicità  

che io fino ad ora ho cercato con negligenza. 

La separazione non sarà lunga.  

Ci rivedremo in cielo e insieme uniti all'autore 

della nostra salvezza  

godremo gioie immortali,  

lodandolo con tutta la capacit¨ dellõanima  

e cantando senza fine le sue grazie.  

Egli ci toglie quello che prima ci aveva dato  

solo per riporlo in un luogo 

più sicuro e inviolabile. 

Continua ad assistermi  

con la tua materna benedizione,  

mentre sono in mare verso il porto 

di tutte le mie speranze. 

https://www.facebook.com/comunitasanpaoloserenza/
https://www.facebook.com/comunitasanpaoloserenza/
https://www.facebook.com/comunitasanpaoloserenza/
https://www.facebook.com/comunitasanpaoloserenza/


IL VANGELO DELLA DOMENICA 
II DOPO PENTECOSTE 

 

Matteo 6,25 -33  
 

«In quel tempo. Il Signore Gesù am-
maestrava le folle dicendo: «Io vi dico: 
non preoccupatevi per la vostra vita, di 
quello che mangerete o berrete, né per 
il vostro corpo, di quello che indossere-
te; la vita non vale forse più del cibo e il 
corpo più del vestito? Guardate gli uc-
celli del cielo: non séminano e non mie-
tono, né raccolgono nei granai; eppure 
il Padre vostro celeste li nutre. Non va-
lete forse pi½ di loro? Ü Il Padre vostro 
celeste, infatti, sa che ne avete bisogno. 
Cercate invece, anzitutto, il regno di 
Dio e la sua giustizia, e tutte queste co-
se vi saranno date in aggiunta». 
 
Forse basterebbe un brano come 
questo per farci convinti che Gesù 
era un poeta. Forse potremmo dire 
che i poeti sono quelli che per fessu-
re, anche minime, scorgono l'oltre 
che abita le cose. Non sono fuori 
dalle cose, danno parole alle cose, o 
- se volete - alla vita. Alle cose, alla 
vita, perché né le cose, né la vita, ri-
mangano inghiottite dal vuoto, come 
ammutolite. Leonard Cohen ha scrit-
to. òCõ¯ una crepa in ogni cosa. E' da 
l³ che entra la luceó. Chiss¨ quante 
volte lui, Gesù, sarà rimasto come in-
cantato guardando gli uccelli del cie-
lo, i loro voli, il loro accucciarsi nei 
nidi; o guardando i gigli del campo e 
ogni volta a chiedersi da dove mai 
venisse l'incanto di quei colori; o an-
che lõerba. Certo, non vogliamo met-
tere sotto accusa ogni òcorrereó: ci 
sono corse buone, e ci sono anche 
corse doverose: anche unõautoambu-
lanza corre e chiede strada nella cit-
tà. Sotto accusa è un correre impazzi-
to, di sé e delle cose. Che diventa - 
dobbiamo riconoscerlo - una ferita, 
una ferita mortale, per noi donne e 
uomini del nostro tempo. Perché ci 
ruba lõanima, ci ruba il silenzio, ci ru-
ba la poesia, ci rende ciechi. Io la ri-
tengo un segno dei tempi e anche 
una grazia questa: che molti giovani 
di oggi scendano in piazza per la sal-
vaguardia del creato. Un impazzi-
mento del mito di una òproduzione a 
qualsiasi costoó sta sconvolgendo la 
natura e ne sta depredando il dono 
per le generazioni future. 
(dal commento di don Angelo Casati) 

 

PREGHIAMO  
Concedi, o Dio, ai tuoi figli la salute e la sere-
nità dello spirito, infondi nei cuori il disgusto 
per ogni forma di male e il desiderio ardente 
del bene; faõ che la nostra vita si adorni di 
opere giuste, meritando così di essere da te 
benedetta e sempre difesa dalla tua grazia. 
(dalla liturgia) 

CORPUS DOMINI  

A San Michele si celebrano le Sante Quarantore  

 

Il mistero eucaristico è al centro della liturgia di questi giorni. Ritornare ogni tanto 
a riflettere su questo mistero ci aiuta a irrobustire la fede e ad approfondire la pre-
senza di Dio. Essa si perpetua nella storia. Ci stimola a vivere in dialogo dõamore 
con Ges½. Egli ha voluto stabilire con lõumanit¨, nel dono che ha fatto di se stesso 
in quel pane e in quel vino che divengono il suo Corpo ed il suo Sangue, un lega-
me forte, stabile. LõEucaristia non ¯ una çcosaè. ĉ Ges½ stesso, morto per noi e 
risorto. Lasciamoci attrarre a lui per cambiarci dallõinterno, come persone e come 
comunità. 

 
 

DOMENICA 19 GIUGNO  
Parrocchia San Giorgio e Maria Immacolata  

ore 18.00 S. Messa a seguire processione e 

conclusione in chiesa con Benedizio-

ne Eucaristica solenne . 
 Sono invitati in particolare i bambini che 

hanno ricevuto la 1^ Santa Comunio-
ne, vestiti con il loro abito bianco. Al 
termine della S. Messa, avrà inizio la 
processione che passerà in queste vie: 
Via Giovanni XXIII, Via Vittorio Veneto, 
Via Galletti, Via Battisti, Via Stazione, 
Giovanni XXIII, rientro in Chiesa e Bene-
dizione eucaristica. Gli abitanti di queste 
vie sono invitati a decorare la via con sandaline, drappi e nastri rossi e 
lumini. Sarà presente anche la Banda S. Cecilia di Montesolaro. 

 

Parrocchia San Michele Arcangelo  

ore 20.30  Processione con i bambini della Prima Comunione e i loro genitori e 
al rientro in chiesa benedizione eucaristica solenne. 

 

Batticuore: Oratorio Estivo 2022  

Luned³ 13 giugno ¯ iniziato lõoratorio 
estivo a Carimate, Figino e Novedrate 
mentre lunedì 20 inizierà a Monteso-
laro. Il dato di partenza ¯ lõattesa di 
famiglie e ragazzi di iniziative e spazi 
di aggregazione e di socializzazione. 
Pare di cogliere il desiderio, forte e 
diffuso, di superare il tempo della 
pandemia, con il conseguente niente 
esito di isolamento e la mancanza di 
relazioni sociali significative e gioiose. 
I ragazzi hanno vissuto in modo molto 
bello le occasioni per giocare e per 
stare comunque insieme. È arrivato 
lõOratorio Estivo che propone mo-
menti guidati di gioco, di laboratori e 
di gruppi in genere. Gi¨ lõOratorio 
Pasquale organizzato nella Parrocchia 
Beata Vergine Assunta aveva messo in 
evidenza queste verità. Ma non è tut-

to: al centro della vita oratoriana oc-
corre mettere un cuore che ne sia lõa-
nima; e avremo a disposizione 30 
parole, che rimandano ad altrettanti 
brani del Vangelo, per imparare a 
vivere emozioni e scelte. Non conta 
solo giocare: è buono giocare con il 
cuore di Gesù, nella scelta della mo-
dalità che il Vangelo suggerisce. È 
questa la pienezza di vita che augu-
riamo ai ragazzi e agli animatori 
dellõOratorio. Le parole importanti e 
vere, perché vengono dal Vangelo di 
Gesù, sono: accogliere, custodire, 
apprezzare, affidare, condividere, 
cambiare, sperare, pentirsi, ingegnar-
si, consolare, incoraggiare, e tante 
altre. Dallõessere insieme, allõessere 
insieme tra noi e con Gesù. 

Don Mario  



 ̧ FESTA DELLA COMUNITÀ PASTORALE #  domenica 26 - ore 18:00 | chiesa Beata 
Vergine Assunta ¤ Santa Messa solenne celebrata da Mons. Garascia con i sacer-
doti della Comunità !  Sono sospese tutte le altre messe vespertine Â 

 ̧ APERICENA DELLA COMUNITÀ #  domenica 26 | Colosseo di Montesolaro ¤ Al 
termine della S. Messa ci sar¨ la possibilit¨ di partecipare allõapericena orga-
nizzata del gruppo SOS di Montesolaro iscrivendosi nelle proprie segreterie 
parrocchiali entro lunedì 20 giugno !  La quota è di euro 10 cad. (gratuito per i 
bambini fino ai 6 anni) !  Si pu¸ pagare la quota per lõapericena al momento 
dellõiscrizione o alla sera stessa dellõapericena: lõimportante ¯ sapere prima 
quanti saremo per poter comprare su misura il cibo e le bevande Â 

 ̧ ORARI DELLE SANTE MESSE ¤ Durante tutto il mese di luglio e di agosto, le 
S. Messe vespertine festive di Beata Vergine Assunta e dei Santi Donato e Car-
poforo sono sospese Â 

 ̧ PREGHIERA PER LA PACE #  venerdì 24 ¤ Adorazione dalle ore 9.00 alle ore 
9.30 preghiera comunitaria di adorazione eucaristica pregando per la pace, a 
seguire adorazione eucaristica personale fino alle ore 12.00 (preghiera 
dellõAngelus e riposizione eucaristica) !  Lõadorazione eucaristica personale 
sarà sospesa in caso di un funerale o di altri impedimenti Â 

 ̧ MI PRENDO CURA DELLA MIA PARROCCHIA #  Sabato 25 e domenica 26 ¤ Al 
termine delle S. Messe, presso la penitenzieria, si raccolgono le offerte per lõini-
ziativa MI PRENDO CURA DELLA MIA PARROCCHIA !  Sarà possibile prosegui-
re con le adesioni anche nei giorni feriali presso la Segreteria Parrocchiale Â 

SAN MICHELE ARCANGELO  

sante quarantore  
 
 

 änellçADORAZIONE 
cç¯ il segreto di tuttoå 

DOMENICA 19 GIUGNO  
ore 11:00 Å S. Messa solenne 

dalle 15:00 alle 17:45 Å Adorazione 
Eucaristica, riposizione 

ore 18:00  Å S. Messa vespertina 

ore 20:30 Å PROCESSIONE con i bambini 

della 1ª Comunione con la loro tunica 

bianca accompagnati dai genitori.  
 

ʀ  Se ci sono genitori che vogliono dare la 

disponibilità per aiutare durante la 

processione contattare le catechiste dei propri 

figli. 

ʀ  La processione percorrerà le seguenti vie: S. 

Materno, De Gasperi, Volta, Meucci, Fermi, 

Galilei, Segré PRIMA SOSTA, via Marconi, Da 

Vinci, SECONDA SOSTA, via Pacinotti, De 

Gasperi, San Materno, conclusione in chiesa S. 

Michele con benedizione eucaristica solenne. 

ʀ  Si invitano i residenti delle case lungo le vie 

indicate a predisporre decori in occasione del 

passaggio del SS. Sacramento. 

ʀ  Nelle strade strette si chiede la gentilezza di 

non lasciare parcheggiate le auto. 

ʀ  PORTARE LA MASCHERINA. 

ʀ  La processione sarà accompagnata dalla 
Banda Musicale Figino-Novedrate. 

 

 ̧ AZIONE CATTOLICA RAGAZZI ¤ Un gruppo di sette ragazzi di quarta ele-
mentare, Carlo, Samuele, Carlo, Marco, Giovanni, Luca, Giacomo, partecipe-
ranno questõanno alla proposta formativa dellõAzione Cattolica Ragazzi: un 
campo estivo che si intitola òUna grande discendenza, con Abramo nella sto-
riaó !  Il campo li vedrà coinvolti nel turno dal 21 al 25 giugno a Santa Cateri-
na Valfurva, in una esperienza vissuta secondo lo stile degli amici di Gesù !  
Come per ogni sua iniziativa, anche durante il campo estivo lõAzione Cattolica 
Ragazzi si rivolge ai ragazzi cercando di coinvolgerli e di renderli protagonisti 
secondo il metodo proprio dell'Azione Cattolica Ragazzi !  Lõambientazione 
fantastica, il gioco, il contatto con la natura, la vita di gruppo, lõaccompagna-
mento degli educatori, sono gli elementi che aiuteranno i ragazzi a riscoprire il 
valore delle esperienze quotidiane accolte e vissute con lo sguardo della fede !  
Auguriamo una buona esperienza a questi ragazzi che avranno così modo di 
coltivare la loro amicizia con Gesù! Â 

���+�I�U�X�Q���-�[�\�Q�^�Q 
RIUNIONE INFORMATIVA  

PER I GENITORI 
 

VIA FRANCIGENA  
 

�'  QUANDO  F  mercoledì  
   22 giugno   

�|  A CHE ORA? F  ore 21:00 

R DOVE?  F  Chiesa di  
   Carimate  
�> NOTE?  F  è possibile salda-

re la quota diret-
tamente al don.  

 

1° E 2° TURNO 
Val Aurina  

e Pian dei Resinelli  
 

�'  QUANDO  F  giovedì  
   23 giugno   

�|  A CHE ORA? F  ore 21:00 

R DOVE?  F  Chiesa di  
   Carimate  

 

X Incontro Mondiale delle Famiglie  
A ROMA DAL 22 AL 26 GIUGNO  

Come annunciato con un video mes-
saggio da Papa Francesco, si terrà in 
forma òmulticentrica e diffusaó e avr¨ 
delle caratteristiche diverse rispetto 
agli appuntamenti degli anni prece-
denti. Lõevento, gi¨ rimandato di un 
anno a causa della pandemia di Co-
vid-19, non può comunque prescin-
dere dal mutato contesto globale do-
vuto alla situazione sanitaria. A Roma 
ci sar¨ dunque lõappuntamento princi-
pale, a cui interverranno i delegati 
delle Conferenze episcopali di tutto il 
mondo nonché i rappresentanti dei 
movimenti internazionali impegnati 
nella pastorale familiare. Ciascuna 
diocesi è allo stesso tempo invitata a 
organizzare eventi analoghi nelle pro-
prie comunità locali. «Nei precedenti 
Incontri - ha detto il Papa nel video 

messaggio ð la maggior parte delle 
famiglie restava a casa e lõIncontro 
veniva percepito come una realtà di-
stante, al più seguita in televisione, o 
sconosciuta alla maggior parte delle 
famiglie. Questa volta, avrà una for-
mula inedita: sar¨ unõopportunit¨ 
della Provvidenza per realizzare un 
evento mondiale capace di coinvolge-
re tutte le famiglie che vorranno sen-
tirsi parte della comunità ecclesiale». 
LõIncontro mondiale verr¨ quindi rea-
lizzato in due modalità parallele. Ro-
ma rimarrà la sede principale, 
Nellõaula Paolo VI si svolgeranno, da 
mercoledì a sabato il Festival delle 
famiglie e il Congresso teologico-
pastorale. Mentre sabato la Messa 
verrà celebrata dal Papa in piazza 
San Pietro. 


